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L E R i F O R M E 
DELLA (}lQNTA_mLE ELEZIONI 

L'altre! giorno la Giunta dal regola-
< ia.«atavdella Oon̂ ara- ha eaaurit» l'esame 
delle varie proposte fatte dall'oD. Sl-
meonl, la base a quanto la GtiDUta già 
aveva deoitu la masaitoa, par iarlforiìia 
dalla procedura della Giunta delle ele­
zioni nella varifloazione del poteri. 

I soneetti 'prinoipali della riforma sa­
rebbero l'acoeleramento delle oparazioal, 
la guarentigia dal.dirittl^tanto degli e-
letti quanto del protestanti; oiò ohe si 
otterrebbe! cui modilicare il mstodo Suo 
ad ora usato nella dlstrlbaziouedeiVer-
ball al oifinbri della Qiunta delle eie-
aloni e . rendere impossibile qualunque 
alto.viihe patea(ie->.condarre a protezioni­
smo politico in una materia.'cusl delicata 
coma: la veriSoazioue dei poteri, e sta . 
biieodo r egUffgl[aiiEa per tutti,, siano 
Dlnistcl, aleno sottosegretari di Stato, 
iieno membri della Giunta, sieuo sèm-
p^i Reputati. 

Per evitare il danno di luoghi ri­
tardi si sarebbe stabilito un brave pe­
riodo di istruttoria sommaria primit di 
prucijdere al grave tatto dalla contesta-
zlqne, 

Si sarebbe 1 anmeeso ohe il deputato, 
la cui elezione fosse stata contestata 
dopo,che nel primo.periodo isi fosse ri-
xoDoscinta. la possibilità dell'anualla-
mento, a dell'inchiesta per corruzioni, 
0' per altre; gravi ragioni, debba aate- -
Darsi dal partecipare ai lavori della Ca­
mera, dnp-ra ,ab.4 iquesia siasi prouna-
ziata sulla validità dalla elezione. 

'Fu anche prescritto il termine in icai 
le .operazioni debbono esaere tcoiopiute, 
e previsto il caso d'impedimento dei re­
latori,, e di qtialcbe componente il Go­
mitato mqnir^uta quando fosse il caso 
di nominofrlo. |Si ammise la propoata 
;aoa CUI .si fa divieto ai deputati di di­
fendere le elszioDÌ dei loro colleghi di­
nanzi alla Giunta delle elezioni. 
- .imativi'tdli qAtstt-'riiui'ftié'aofi'o'Apa-
igti in motiva» cui che l'on.'SimMJài Sot­
topose alla Giunta, e questa lo nomiòò 
nuauima relatore, affidando a lui il la-
Turo di ooot<diuameQtu itiiiieme alla re­
lazione da preseutarei alla Camera. 

QiAate ^nutiHie, desnote dai giornali 
di' Roma, dimostrano che la Commis­
tione parlamentare ha esaminata la que­
stione sotto .un solo aspetto, quella della 
procedura, tnfèbb l'éei^nìà Uel male, 
àké vi "̂ lìÀl ijuràre, sta nel modo con 
iiui 6 compiósta là Giunta delle eléìt1òii>. 

Sloòhè non si ptovvedérà a rif.ir-
mariie la compos Uone, qualunque rego­
laménto, aoohe il più perfetto, non sarà 
aùOoienie a correggere i dife'̂ ti del suo 
fttbziooamentò. Per cffrì're agli eletti 
ed agli elettori le garanzie di impar­
zialità, a ciii hanno diritto, è necessario 
che la Giunta sia sottratta alle influenze 
parlamentari. 

Come i fiiirmfta attualmente non Io 
sarà mai. La Teriflcazioue dei poteri 
deve. 0 asaere totalmenteiaffidata all'au­
torità, giudiziaria, .pppure^delejata ad 
nnà speciale iuag'stratura, a cui parte­
cipino rappresentanti del Senato, dalla 
Camera, idell'autorità giudiziaria a del 
poqsiglio di Stato. Di più il suo ver­
detto dav'assere inappellabile, altrimenti 
nn colpo di maggioranza nella Oamera '•• 
rovinerà il concetto giuridico per far ! 
trionfare il candidato del partito in pre- t 
valenza. | 

Perciò noi riteniamo che la annua- 1 
ziate rlform!e,, qMnd̂ JMclrti fòdsèlt''tii ap- \ 
ptovate dalla Oamera, del ohe dubi- i 
tiamo ancorai non portérebbiero fide agli \ 
incouTeoieilti ed agli scandali, com'è ! 
qdelli ohi cbbiimo a suo tempo se^aa- j 
lati, ed avremo un regolamenta di più | 
senza la eperanzlt,'. di' UDÒ' USeieikìb di i 

mim-. ' 

Il Berliher l'ageblatl ha da Pechino : 
«Un sindacata anglo-italiano col ap 

partengono, le case Rathschild « Hqm-
bro ha ottenuto la concessione di< fer • 
rovie e di miniere, specialmente cave 
di carbone e petrolio 0 miniere nella 
prov,inaija di Soheusi. L'Imperatore della 
C&intif hniBaa^iòAdtn Iti cAtfcessiouB ». 

S^'qneatv iqifai'iuiiî itjU'é' diìl' d̂ Hlfld bbi>-
I(b:itì^ìèV^'i'V4bltoibtì:tfjV%'irfe'5aeato 
dr,cpin{Qrtb,. Q4è»(b' aiadàddtó anglg itiĉ  
liaoo-potrebbe!'avere uà' vasto- daim'po' 
dii<'s{httJaF9'ed>edaeî ef"p'0i< i éotumfiìi' 

e'le' iiiaiiJti'W d'rtaisii' aìi'àfb'iiiédiWii;^-' 
rosità e di guadagni. 

La irte ^ m m M 
Dopo alcuni giorni di grave e peri­

colosa infermità, i> mnrto in Roma sa-
W o sera alle U.S S. E. il ministro 
delle Foste e TelegraO, on. Emilio Sineo. 

lB!ra figlio del patriota Riccardo Sineo, 
ohe tu tra gli nomiai più eminaotl del 
Parlamenta Subalpino. Nacque cinqaan-
t'annl fa in Inorino, e, sotto la guida 
del padre si dedicò all'avvocatura, con-
quiataodusi rapidamente un bel posto 
nel foro torinese. 

Entrato giovane., alla Camera, come 
rappresentante del lUcollegiò di Tociou, 
Emilio Siaea fii dei pù attivi deputati 
piumoùtesi della Sinistra. Mi l,i depu­
tazione politica non gli impedì di dedi­
carsi anche alla amiuioistraziooe della 
città nativa. 

Nominato iprofeisora'di etica civile e 
di diritto nell'istituto tacnico di Turino, 

'iasciò presto l'insegaamento per dedi­
carsi quasi interameute alla vita poli­
tica. La figura bonària, i modi cortesi, 
la mente equilibrata e colta gli avevano 
tatto acquistare larghe simpatie alla 
Onmera. 

Entrò a far parte del Governo nel 
marzo 1896 col Ministero Radioì, in 
qualità di sottosegretario agli interni. 
Dupo la piiima' ciisi ' dèi ^fdistbro^u-
dinl, nel luglio dello stèsso anno, l'on. 
Sineo fu chiamato a''reggero il Ministero 
delle poste e telegrafi. 

Glande -sarà il oumpianto per la per­
dita di'qtfèsto uomo, striippato alla [la­
tria, agli amici, alla famiglia adorata, 
nel fiore dogli anni e quando da lui si 
attendeva don legittima asp<ettazioae un 
opera assai,proficua per laoosa pabbiica. 

— I naiiiia'iri 'deliÉerarbóo, ieri, òhe 
1 funerali del defunto collega Sineo 
vengano fatti a spese dello Stato. 

— Il ministra del Tesoro, onorevole 
Luzzatti, ha assunto ['interim del Mi­
nistero delle poste e telegrafi. 

Belgio, dalla Svjzzera 0 dall^ .Scsqdi-
Davia, una vera pioggia di jett^re e te­
legrammi esprimenti la più viva simpatia 
ad Emilio Zola. 

Le persecuzioni coatro i pochi corag­
giosi testimoni del processo Zola, che si 
contrapposeru alla propoteaza militare­
sca, seco cominciate. 

Si annuncia' Intatti "dbe il ifliiCstro 
dell'interno ha dispensato l'avvocato 
Leblois dalle sue funzioni di sindaca ag­
giunto dei settimo cirgondario. ^ , 

Come I lettori rlébrd^oo l'avvocato 
Leblois ebbe il torto pel'ministero del­
l'interno'di'sxi'éntire recisamente le ne­
gative del dolpniieila Henry, Ecco anzi 
comèsi svolse la scena in Gurte d'Assise: 

Il colonnello Henry, era una volta 
.favorevole alla revisl.o.î cr.del processo 
Dreyfus, ma nel.'jiuo interrogatoria egli 
negò di aver ricevuta l'avv. Leblois nel 
suo gabinetto ed aver avuto con lui dei 
colloqui sull'affare Droyftt'J. Leblois so 
stenne il proprio assertu'con vooe ferma 
e guardando negli occhi l'avversario. 

Henry di'ventò rosso più volte, poi si 
senti mala come finno I bambini che 
si confondono :- insomma fùtto l'udî tbrio 
auche i più arrabbiati, si fecero la con-
vintiono che fra i due chi mentiva e 
portava sfregio al giuramento era il 
colonnello Henry. 

li colonnello Picquart verrà passato 
iu stato di rifdrAia 0 forse destituito, 

Altri ufficiali che espressero simpttia 
'per Zola verranno dè'stituiti. 

Il Radicai pubblica un'intervista a-
vuta da un suo redattore con dna del 
giurati che condaunarono / i la . Il giu-

; rato dichiarò che la condanna di Z'ila 
j era st'ita decisa già pri'ma ohe'iiòmin-
I classerò le arringhe. 
; Il Matin annuncia che l'affare Dreyfus 

darà luogo ad altri sei processi, 
! ' 

DHA D1Q3TBAZIQNG1SOBIÌGO 
£o»ia 87 — Mandano da Subi'aco 

che lersera 400 dimistrauti percorsero 
la Città gridaudu; Abbisso il Municipio, 
Viva la Bepitóbltca. ÀCTnintàti dai 
carabinieri nacque fra carabinieri e di­
mostranti, una mischia. Deplorasi un 
tento da un colpo di pugnale. 

Llt Pi'efèitara rnVù^'ò 'sul luogo à in-
qiiislre un ispettore di pubblica sfò'ù- j 
rekza. La causa della dimostraziu'óe si j 
dice éhe sia una questione di legnatico. ! 

* - • : ^ — 

Un attentata contro il re di Grecia 
Alene SS — Aiìe 5 del pomeriggio il 

re Giorgio, à'risieme alla principessa Maria, i 
tornava in làndau da Falel-'o, allorché ^ 
duo individui, nascosti nei lussati che 
fiancheggiano la viu, spadliròno alcuni < 
colpi (Il fucile contro l'equipaggio. Il : 
cavallerizza reale rimase ferito al brac­
cio, li coctlltie're sferzò i c'avalli che si 
misera al galoppo; i malandrini spara-

. rono dietro la corrozza ancora sette 
: colpi, cHa a'ndatóno tutti a vuoto, li re 

e la principessa giunsero Incòlumi al 
palazzo, 

ì La notizia ha prodo'tto enorme een-
I sazioue. Gli autóri dell' attentato sono 
; fùl^iti ; il re dichiara che, se li vedesse 
j saprebbe riconoscerli. 

1 Ei^lmamiobtliare 
I Roma SS — L'assemblea della fal-
1 lita Società Immobiliare, che doveva 

aver luogo oggi, è andtita deserta. 
li giudice curatore dichiarò quindi 

decaduta la proposta del concordato fatta 
nel novembre 1897. Il coasorzio dei 
portatori tedeschi presenterà nuòve [tro-
poste per continuare l'azienda. 

La nuova assemblea della Società 
Immobiliare si terrA' fra tre mesi. 

ECHl'DELrPWESS'alOLÀ 
Jl ricorso in Cassazione — Ple-

bis/cìto di simpatia — Puni-
xioni ai testìMoni oriesti e co-
raggicìsi — Altri processi. 
Zola ha firmato il ricorso in cassa­

zione ohe l'avvocato Labori ha presen­
tato alla Corte contro la sentenza di 
condanna. 

Il pellegrinaggio degli amici e degli 
ammiratori alla casa del grande roman­
ziere continua ininterrotta. 

Arriva dall'estero o specialmente dal 

IL m t m ' l L''AHTlSEMlTlSttO 
Scrivono da Roma: ,̂ 
< Si commenta molto la feroce atti-

tndi'de antisemita presa e mantenuta 
dagli orgiini del 'V'aticiino néll'aflire 
Dreyfus e nel |iroceka' Z.ila, conside­
rando che'ia .,m^ ĝ<or parte 'd'ella so­
stanza Aldilà 'Sii'ntn Sede si trova .pelle 
casse di un istiiuta israelita, Leone XIII 
avendo fatta depositare presso la casa 
RotUs'cliild di Londra lii bugateila di 
SO ilàilioni ». 

ilBràve notizia 
Il corrispondente speciale dei New 

York Herald da Avana afferma ohe 
l'esplosione del Màmè avvenne sotto la 
nave la oui parte anteriore fii squarciata 
e IdUcìEltà in alto. 

MOIGIPIE CASE 0PS8ME 
IN I W G H I L T E R B A 

Le profónde trasfotmazioni portate 
nei codimerói a nell'industrie dalle grandi 
scoperta scientifiche del nostro secolo, i 
rapidi mezzi di comunicazione ohe aper­
sero al commercio nuovi sbocchi nei 
paesi più lontani, i mutamenti pulitici 
avvenuti in Europa, che, richiams'ndo 
a nuova vita due grandi nazionalità, 
l'Italiana e la Tedesca, spoatarurib le 
basi dell'attività europea, hinno dato 
per conseguenza un' altéìràiiiorie nell'eg-
gruppameuto della popolazione dei vari 
paesi; alcune città, un. tempo flarb\iti, 
vanno più o meno lentamente spopo­
landosi, mentre l« altre, e sono le più, 
crescono con rapidità meravigliosa. 

Ma se crescono 1 loro abitanti, non cre­
scono con altrettanta rapidità |e casa in c^i 
qùesu possano troVaî ? silaggio, a cagione 
^pt̂ oiàimente dé'i'aito .prezzo a cui ^ 
ŝ àiito il terreno disponibile, nelle,,citt^ 
9 nei loro dintc'rti. Si sono cqstituite, 
COBI, due coudiziuni di cose egaaim^ute 
depiore'vali : gli sp^isulàtori costruiscono 
case sempre più grandi, ooif stanza sem­
pre più piccole, e qhi ceró^ alloggio, 
costrettovi dar rinò'iro dèlio plgiuai, 
Me restringere sé e la' propria fù'm'L-
^tia iti' uno spazia del tulio insufficiénw. 
Sono cosa cosi note, ohe credo BU(ie):fl(t6 
citare i risultati delie non' .poch'è in-
óhiesto che hanno giovato, non ad air-
A^rtafe l'esistenza dei male, ifh'erà fuor 
di dubbio, ma l'estensione e la gravità 
sua. 

Ora, codesta < questiona degli alloggi x 
è di somma importanza non solo per chi 
v ie dirèttamente implicato;ma per tutti» 
poiché; l'addensamento della popolazi'dbe, 
quand'anche avvenga in quartieri speciali 

dalia citià, aumenta, tu.ttiiyia nq^avol-
raenle la dffuslone delle malattie nella 
città tutta, con esclusi i quartieri che 
l'aglatBZ'̂ i degli abitanti mantiene nelle 
condizioni igieniche più favorevoli. 

D'altra pirte il progresso civile veri­
ficatosi in questo ultima mezzo secolo 
lo spirito dei tempi nuovi, il quale, 
checché si faccia, penetra,'èTnOlti-a in 
ogni classa sociale, reclamano maggior 
rispetto per la dignità umana, più effi­
cace tutela per coloro che, pur essendo 
fra gli umili, sono parte utile, neces­
saria della società. 

Pertanto la < questione degli alloggi * 
ohe tanta Influenza esercita sulla salute, 
la morale e |a vita di famiglia, é stu­
diata con amore in gran numero di 
città europee, e in vari modi e da varie 
parti si i t ntato e si tenta di darle 
una soluzione. 

Lo Stato (e con questa parola com­
prendo tanto il Governo centrale quanto 
le .autorità comunali) vi dà il suo con­
tributo sia prescrivendo le norme se­
condo CUI le case devono easers co­
strutte ed abitata, sia pcomov^nijlo la 
'cb'JtVnTzid'ne.dl'B^one't'Socìòtà di costru. 
zinna », aóncedendo 'lèrreni a prestiti a 
piccolo interesse per la fabbricazione 
di caae che ccrrispondanij alle richieste 
dell'igiène, favorendo l'impianto e la 
diffusione di mezzi di locamoiiane a 
buon liierc'iito, che permettano agli 0-
perai d'alloggiare .anche in quartieri 
lontani dalla loro officina. 

M'jili padroni di stabilimenti indu­
striali pruvvédono essi stessi ài b sogpo, 
costruendo delie case e appigionadole a 
buon prezzo al loro operai. E' cosi che 
la casa, Krupp di Essen nel. 1891 for­
niva l'alluggio a 25,800 operai e alle 
loro famiglie. . . 

D'altra parte in molte città anche gii 
operai seppero provvedere a sé, unen­
dosi in società e cootribuanda, per mezzo 
di contributi individuali delle casa da 
vendere 0 da appigionare ai sQCi. ,„ 

Infine dello buòno case oberate ven­
nero costrutte da filantropi 0 da società 
filantropiche, e del pari vendute a pa­
gamento rateale 0 appigionate agli ope­
rai. DI questa speci^ è la f,q^4'''i?'''° 
.Poabody lu Inghilterra, la guajé ebbe 
'dal suo munifico f,jadatare, in varie ri; 
prese, p:ù di dodici c îlloni di lire, ed 
órli possiede lin ospitale che supera i 
23 miiióui. 
. .Eiempi.di codeste diverse iatitozioni 
per la costruziODO di abitoziooi per gli 
operai abbiamo anche in Italia, ma da 
noi, per quanto mi so,.non è anfiora 
entrata di'rèt'tamè'nt'e in c'a '̂po T'aziona 
dai lUiunicipi. Per questa ragione mi 
pare utile di riferire brevemente quanto 
in proposito recentemente si ò fatto in 
alcune città inglesi, nelle quali l'autorità 
comunale si è decisa a provvedere essa 
steasd ad abitazioni operaie, allo scopo 
sia di porre riparo ad una troppo grave 
penuria di alloggi, sia di ot{8per,e>dagli 
spescuiaturi, per mezzo del',a opnoor-
reòza, un piiglioramento nella CQstrn-
zione delle case e nel prezzo delle pigioni. 
, Le case..cosi .costrutte sono, .di tre 
sorta : delle case per persone sole (che 
potremmo desigoarajccl nome di locande), 
delle casine (c'oitages) per una famiglia, 
e delle grandi caae in cui possano al­
bergare molte famiglie. 

In tutte le città iudiistriali e nei . 
grossi centri di popolazlaue si trova un 
gran numera di persone senza famiglia, 
che sono troppo povere per procurarsi 
delle buone camere io case private, 0 
perciò devono iiinitarsi ad appigionare 
dei lèlti, nei iiuali si cercerèbbè invano 
quanto richiedono l'igiene ed il comfort. 
La città di Glosg'ow cominciò dai pen­
sare a questi operai, 0 fino dui 1870 
costruì per eaai del̂ q grandi .ujî e-.Q^gi 
ne ha sette ed in. esse, co| pVigama'ntq 
da 30 a 43.centesimi ai giorno, si ha 
un letto buòno e pulito. ,ii( un locale 
separata, oltre alla comodità di bagni, 
di no gcan refettorio e di uo^ stanza 
di conversazione in comune, di una cu­
cina sempre nacaldat'i e rll lavanderia, 
l^rèsentemente queste case aiiogglano 
circtt 2000 persone (di cut le più sono 
pigionali stabili), ed una è specialmeóte 
destinati alle donne ed alle ragazz^. 

DI recente, poi, la città andò innanzi 
di un passo, od ha fondato per vedova 
e vedovi con figli degli alloggi di U-
miglia, dove i ragazzi sono sorvegliati 
durante la giornata, Auche qui si hanno 
tutte le comodità; cucina, refettorio, 
graqde lucale da giuoco pei bambini, 
bagni, illuminazione elettrica, riscalda­
mento ad acqua, ecc. La camera por 

una persona con quattro figli costa lire 
6,25 per settimana ; chi lo desidera può 
avere anche il vitto pel tiambini, pa­
gando per ciascuno lire 1,85'per setti­
mana. Nonostante questa tenuità delle 
pigioni, le caso danno una rehdlta al­
quanta superiore al 5 por cento. 

Londra segui l'esempio di Glasgow 
ed eresse, alcuni anni fa, una Casa-lo­
canda nel quartijre Drury Lane. Anche 
qui>sta rimunera presentemente la somma 
che 6 costata, opperò il Consiglio della 
Ountea, nella sua seduta del 12 mà'gglo 
u, 8,, deliberò di erigerne una seconda. 
Del pari possiede una casa-locanda la 
città di 'Wigan nel Lpncashire. , 

la maggior numero furono dal Mu­
nicipi costrutta delle case par fatùiglie, 
distinte in due specie: grandi cfise (Te-
nement-Houses) a, casino (cottages). 
Gilasgiiw, Londra, Liverpool,'Manchester, 
Nottingham, SalfQi;d hanno delle grandi 
case, ohe ' prima^presentavauo l'aspetto 
di caserme; ora invece hanno acqulatâ ô 
aspetto più simpatico e a pigione mo­
derata danno alloggi di diyersa grat)-
dezza, forniti di tutti i comodi. Altl:e 
città preteriscano il îfltepj|f 4pi cql{ages. 

Blemibghàm'^ha.,,costrattóf<:dltre a 
grandi case, iQ3.catfa;ea> che appigiona 
a fî ini(;l.iî  operai^ ai Uii .prozio variabile 
da lire 6,25 a 7,80 par «ettiipana..}Jna 
casa da 7 lire ò costituita di una stanza 
di circa 4 metri in quadro, e. di, una 
cucina di pari grandezza, eoa armadio 
a muro, ripostiglio, pel carbone, caldaie 
pel bucato, qcc, a| pianterreno; dqe 
camere al primo piano, e, sopra queste, 
di una chiara e spaziosa soffitta, A. cia­
scuna, casa sono annessi; un oortilo pa­
vimentato di 120 metri quadrati, ,una 
latrlua all'inglese 9 ,ua contatore^Auto­
matico del gas- Stante .questo comodità 
si comprende come nessuno di quea.fi  
collages rimanga mai sfitto. Ballissimi 
collages muniqipail possiede pure, oltre 
a grandi case, la citià di Riohmond, ove 
sono così rii^ercati, che.il Consiglio, co­
munale decise di aumentarne il numero 
da, 50 a 120. ,,_ , 

Anche 1 Consigli comunali, dei paesi 
di campagna seguono l'esempia dejle 
città, Le.autorità sanitaria irlandesi,.che 
sono,, come le inglesi, organi autonomi,--
hanno g à da tempo disposto, per iajco-
struzioue di 15,0Qp collages-.^at conta­
dini; se ne, sono già costruiti ,,11,469, e 
sono cosi riceroati che al 31 marzo 1896 
soltanto 44 erano sfitti. o 

Golia, cura cl)e si spandono perch.è 
questa ,cóstruziop| rispondano all,a norme 
dell'igiene, non deve far meraviglia che 
i risultati anoàe dal lata, sanitaria ,aiano 
favorqyolissinfi. Sopra 6430 persone, che 
abitano le case costruite nei quartieri 
più popolati di Londra dalla «Metrop9-
ll̂ a.̂ ^ ^{issqcipfion.fqi! impiipvdng -tfiei,!^-
dustrious olàssès », a'el 1S96 si ebbe una 
mortalità di poco più di 9 persone, per 
mille, cioè addirittura la mela della 
mortalità media della popolazione di 
Londra. - ' 

La mortalità dei bambini al disotto di 
un anno vi fu del 79 per mille, mentre 
Del resto di Londra fu del 161. K' ben 
vero che gli alloggi sono abitati dagli 
operai più agiati e da piccoli impiegati, 
perchè non sono ancora abbastanza a 
buon mercato pei miserabili. Ma anche 
coBsiderato ciò, la mortalità rimàbb.par 
sempre estremamente bassa. 11. ohe si 
può spiegare sia col controllo esercitato 
dagli impiegati della Società sulla puli­
zia e sulle condizioui sanitarie degli 
alloggi, sia suir influenza baneflca che 
questo cantrollo esercita, a sua volta, 
sul tenore di vita dei pigionali. Non è 
superfluo d'aggiungere '«he queste case, 
appunta per lo condizioni di cui si tro­
vano, sono ricercatissime, e la Società, 
meutre compia un' azione benefica, può 
dare agli azionisti un dividendo del 4 e 
mezzo per cento. 

Esponendo in questo mio artìcolo 
quanto venne tatto dai Municipi iogièai 
per le case operaie, con fu mio scopo 
di eccitare aenz' altro 1 Municipi nostri 
a fare altrettanto, Ne, la questione va 
prim^ studiata prufnndamente, tenendo 
conto dei nostri bisogni, del .nostro te­
nore di vita, delle nostre c^onsaetndini. 
Ho .avato,,Ìpvece, di mira sia di richia 
«,,.-« Ai J„„.„. I>„ttn,„l,^„„ Jol nnWilinV mare di nuovo l'attenzione dal pubblico 
sulla necessità di migliorare le' coadi-
zioni della nostra edilizia, sia di dimo­
strare con nn nuovo esempio fin dove, 
iu un paese pur profondamente conser­
vatore, i Municipi credano lecito, anzi 
doveroso, di far la concorreaza ai spe­
culatori. E' un gran passo innanzi sulla 
via della muaicipalizzazioDa dei servizi 
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pubblloi, su quella via, cioè, iu cui i 
oostrl amoiiniatratori non s'arriuohiano 
di mettere la punta del piade. 

0. Biuoxero. 

PBoirmciA 
(Di qui e di là dei Jmiri) 

Civldale , S7 febbraio, 
Un sucido libello. 

Il Fomny'ulii usoilo ier ssru aunuo-
oia di aver presentato querela per in-
glaria o diffiinaziuue contro gli autori 
ai OD Numero Unico pubblicato — j 
oome ò dettò nel titolo — dal Comitato • 
CoUolico di dvidale. i 

Si tratta di un sucido libello, nel ! 
quale i capoccia dulia alerloscuglia lo- | 
oals hanno diinostracu ciò che suuo e j 
ciò ohe sanno. « Dai loro frutti li cc-
nosceretelr dice il Vangelo. 

Anche contro i corrispundenti del 
IFriuli ci SODO iu quel libello delle mi:-
nate di fango; m», aoziohà arrivare a 
dostioazoue, sono ricascate addosso ai 
reverendi sudicioni, | 

I maggiori oltraggi però SODO contro 
la grammatica, la siutassl e il seaio co- , 
mane ; ed è una vera sventura ohe in 
Dòme di queste rispettabili cose non si 
possa dare querela I Chi salverebbe dal 
1 ergastolo i reverendi libellisti?!... 

A bnoQ CODIO, il Forunyulii ha fatto 
benissimo a rispondere come ha risposto. 
Sarà piasevol cosa vedere il muso di 
qualcuno di codesti mangia liberali io 
Tribunale I co. 

^imm acoideete di caccia. 
Un uomo morto* 
Salttis di BaccoItoB, 34 fsbbnio. 

Lunedi sera nella valle di Ksocolana 
si sparso la voce di una grave disgrazia, 
•d il martedì 2Z si potè chiarire il lutto. 
Alia malga Nevea vi sono non poch'. 
lavoranti per il disboscameuto necessa­
rio a detta malga; uno fra questi, ap­
passionato cacciatore, si accomiatò dai 
compagni col suo fucile, dicendo ohe 
sarebbe ritornato verso le ore 11. 

Le ora II veunero, vennero le 12, 
le 13; ed 11 Oar.'o Petiamosoa fu Ferdi­
nando detto Loùf, d'anni 31, uou com­
pariva. 

l compagni lavoranti, decisero met­
terai sulla sue traccle. Per le pioggie 
e scirocchi si poteva facilmente mar­
ciare sopra la neve senza tema di sorte 
seguendo le orme del cacciatore. 

I boeoaiaoli trovarono il povero Pe 
samosca cadavere con un proiettile di 
fucile entrato sotto la mammella destra 
e uscito pure a destra dalla schiena a 
circa 6 centimetri in direzione più alta. 

Una sdrucciolata forse, un piede in 
fallo nel ripido pendìo, a e&ieuAo l'arma 
probsbilmente scattò, e ciò fa causa 
unica della sua morte. 

Questo canale di fiicoolaoa perde nel 
Peoamosca uno dei più importanti suoi 
nomini; o la Società Operaia di Mutuo 
Soccorso, della quale il Pesamoaca era 
Booio, oggi in oorpore fece solenni fu­
nebri all'estinto, con l'intervento di tutti 
ì soci, Q. 

tm\i d'afjjeoto i m is si caiap. 
Aviico, 27 febbraio. 

Un fatto abbastanza strano ed iocom-
preosibiie è l'argomento del giorno, a 
SI fanno i più disparati discorsi. Ieri 
alcuni giovanotti trovandosi nel campo 
aperta di priiprieti di Redola Pietro, 
uella località detta del Rugo, con loro 
grande sorpresa coustalarono che fra il 
frumento e l'erba modica, erano spar­
pagliati in qua ed io là sopra terra, dei 
pezzi d'argento da lire I e da cent. 50 
de! 1863 e anche del 1887 coli'effigie 
di Umberto, tutti martellati e resi con-
sari. Ma la scoperta non s'arrestò poi­
ché sa ne trovarono, nelle siepi fra le 
foglie, ed anche ad una distaoisa di 
centinaia di metri. 

L'autorità venuta a conoscenza della 
cosa, ne sequestrò ben 74 pezzi, ma noo 
si può stabilire il numero preciso poiché 
tatti ne intascarono più che poterono, 
e ancora in questo momento ne cercano 
e ne trovano. Bea s'intende devono 
Essere etati sparpagliati in questi giorni, 
perchè n'sraao di bellissimi, lucenti, 
quasi appena sortiti dal conio, B da obi? 
Quale lo acopo di martellarli e spar­
pagliarli nei campi? Che sieoo stati di 
furtiva provenienza? Mistero. 

« « 
A aeauso di equivoci o di false inter­

pretazioni, le mie corrispondenze sa-
raooo sempre firmata col mio solito 
pseudonimo di Cinguedita. 

M5!WW™WW 4, 
EHorcItaaiOHl a l i iol lgono 

(Il Splli iuborgo» I rtgglmeatl di 
artiglieria 8 e 20 eeeguii'anuo le annuali 
eseroitazioni di tiro ai pol'gono di Spi-
llmbsrgo il 9 maggio e il 12 giugno. 

Per la nuova Staalono di 
Pontobba» Al Ministero dei lavori 
pubblici fu presentata, per l'approva­
zione, il progetti! di sistemaz'ODS dalla 
Stazione di Pontebba, recentemente in­
cendiatasi, con sostituzione di fabbricati 
stabili a quslli provvisori, par lire 865 
mila. 

OltoriQceiIxa. All'esposizione na­
zionale dei vini, che si tiene a Roma 
nel Fgliteama ISldorado, venne testé aa 
segnata la medalia d'argoato con di 
ploma d'onore di primo grado al liquore 
Ohiaromonle Pasouttini di Forgaria. 

Congratulazioni. 

Rettfflcn» Oiovedl scorso abbiamo 
pubblic&lo una lettera da Monaco di 
Baviurii u»lla quale si riferiva la con­
danna di certo Oolovattl Davide ptr 
falso giurim-uto e si accennava che il 
suborotttoie del Golovatti fosse stato il 
aig. Qinoomo Antoniutti di Bujt. 

Ci seutlamo però lo dovere su questo 
punto dì avvertire ohe questo non ha 
afflitto preso il volo, ma trovasi tran 
qoillsmeuta a svernare a casa sua iti 
Nimis e tra brevri oiin tutta sóreiiità si 
recherà iu Bitviura pronto a render 
conto del sso operato alla giustizia ba­
varese, sicuro nella sua cosciecza. La 
diversa notizia da uoi riferita è forse 
dovuta a ttluuo che contro i'Aotooiulti 
ha raucori più o meno giustificati. 

Oltraggi ad un Sindaco. 
Scrive il Forunyulii che l'altro giorno, 
ui'll'ostei'iu del sig. Giuseppe Specogua 
io Tarcbtta, un tale Antonio Clinez di 
Antonio, questionava con un suo coo?-
pagoo, disturbando tutti gli altri avven­
tori. Il sig. Specogna, che è anche Sin 
duco del Comune, s'intromise nell'alterco 
e ripscl a scbcciar fuori il disturbatore, 
ma questi alla sua volta gli somministrò 
alcuni pugni e lo ingiuriò nelle sue 
mansioni di capo del Comune. Per ciò 
il Clinez Tenne arrestata. 

B e n e O c e n s a . li dott. Federica i 
Pusquali, in memoria della sua diletta j 
Alice, ha offerto al Patronato Scolastico -
di Oemooa lira cinquanta. 

La Presidenza a nome suo e dei bam­
bini poveri, ringrazia il generoso bene­
fattore. 

Portafog l i r u b a t o . A Maniago, 
ignoto ladro, da una tasca dei gilet di 
Casagrande Angelo, rubava il portafogli 
contenente la somma di lire 16. 

SoDpettl. Venabro denuBoiati V. 
A. e A. R. quali sospetti autori del 
furto di lire 39 iu biglietti di banca, 
salumi per lire 6 e vino per lire 20, 
dalla casa di Orassi Luigi di Nimis. 

Per oltraggi al carabinieri 
fu arrestato a iSan Vito al Tagliameoto 
il contadino Fantin Giuseppe. 

PanciuUo Incendiarlo. Fu 
denunciata all'autorità giudiz aria il ra­
gazzo Oallici Francesco, d'anni 12, per 
avere appiccato il fuoco ad un mucchio 
di canne secche in un campo aperto di 
proprietà del co. Vittorio de Aaarta, a 
Fraforeaiio, causandogli un danno di 
lire 60. 

P o r furto di lire 27, a danno di 
Carrara Osnalilo, fu arrestato, ad Erto 
Casso, certo Martinelli Pietro. 

Le cassette delle elemosine. 
la uno dei passati giorni; I soliti ignoti 
scassinarono la cassetta della elemosina 
nella Chiesa della B. V. a Polcenigo, 
rabacidovi il contenuto, calcolato in lire 
1.50 circa. Oli stessi poi passati nella 
Chiesa di S. Giacomo dello stesso paese, 
tentarono il medesimo tiro, ma, sorpresi 
da alcuni fedeli, fuggirono lasciando 
abbandonata l'impresa che avevano ini­
ziata. 

Arresto di un vigilato. A 
Gividale fu arrestato il contadino Gen-
tilini Oiov, Batt. da Moimacoo, contrav­
ventore alla vigilaoza speciale. 

R i d u z i o n e di p e n a . Poletto 
Angela, d'acni 29, da Cordsnons, fa con­
dannata dal Tribunale di Pordenone a 
tre mesi e 15 giorni di recluaìoue per 
furto aggravato a sensi dell'art. d03 
n. 8 God. peo., per avere rubati dei 
pali che erano posti a sostegno delle 
viti per consuetudine esposti alla pub­
blica fede. 

Su conformi conclusioni del P, M,, la 
Corte d'Appello ritenne che la legna 
rubata era piantata per germinare, 
quindi trattarsi di furto semplice, e ri­
dusse la pena a giorni 17. 

Che c a r o Aglio. A Venznno fa 
arri'statd il contadino Valeu S meone 
pi>ti!b^per voudioszlonì percosse e gettò 
a terra, caueandule loaioni guaribili in 
13 giorni, la propria matrigna Dionisio 
Marid. 

P e r l a v e r i t à . Il geometra signor 
Penzi Giorgio e il signor Vito Cristo-
fori, di Aviano, desiderano si sappia 
ch'essi non sono gli autori delle due 
corrispondenze da Aviano, colla (Irma , r - -
Tersicore, pubblicate giorni SUDO nel ^ giorni di reclusione, ebbe io Appello 
nostro giornale. Eccoli serviti, 

Sentenza confermata. Batti-
stella Vittorio, di anni 29, da Rorai 
Grande, oudanaatu per furto a 22 

confermata la coudaunn. 

UDIITE 
(La Città B il Comune) 
LM diatrlbiiKlone del premi 

agli alunni delle scuole ele­
m e n t a r i . DI questa importantissima 
quistione, che si è dibattuta dalla stampa 
cittadina, abbiamo licevuto un articolo 
dettato da peranno ansai competenti iu 
materia, ma tiranna di spazio ci obbliga 
a rimandare a domani la pnbblicez'one. 

Il prof. JllarInellI venne nomi­
nato consigliere della Società geogra­
fica di Roma. 

Conferenza . Iu occaaione della 
festa dello Statuto il prof. Vincenzo 
Marchesi, di questo R. Istituto tec­
nico, terrà una ciiiiferHijza su Carlo 
Alberto, a beneficio della S loieià « Dante 
Alighieri». 

Pei cinquantesimo anni­
versario d c l l 8 4 8 . Domani, mar-
tedi, alle ore 8 e m<>:za pom., nella 
Palestra di ginnastica ai riuniranno pa­
recchi oittadini allo scopo di discutere 

: e decidere nel modo migliore di ricor-
d.ire gli avvenimenti di quel gloriosa 

i periodo della storia nazionale. 

B a n c a Cooperat iva . Ieri ebbe 
luogo l'anouticiata assemblea generala 

, in seconda convocazione, che riuscì p'ù 
j numerosa del solita. 

il presidente signor Gio. Batta Spsz-
j zotti lesse la relazione del Consìglio di 
' amminiatrazione pel 1897, dalia quale 
j emerse coma i soci abbiano raggiunto 
: il numero di 1592, portatori di 8500 

azioni corrispoudeuti al capitala di lire 
' 212,500 cui aggiunto la riserva, il fondo 

infortuni e quello per oscillazione valori, 
il patrimonio dell'istituto ammonta a 
lire 301,409.62, gomma questa che cor-
rispouda a quasi no quinto del porta­
foglio, poiché easo é salito a lire 
1,665,393.75. 

Nel decorso anco furono scontati S587 
effetti par lire 6,184,731.42 con un au­
mento di I007effatti per lire 1,281,219 47 
sul 1896 gli effetti non superiori alle 
200 lire superarono la metà di quelli 
scontati e furono precisamente 4500. 

I depositi in conto corrente, a rispar­
mio ed IU buoni fruttiftiri aumentarono 
nel 1897 di lire 117,129.50 poiché 
passarono da lire 1,305,906,11 a lira 
1,423,036.61, 

La partita credili io sofferenza che 
aperta nel 1893 con lire 60,000 era 
discesa a tutto il 1896 a lire 10,000, 
viene ora ccmpletamaoto estinta mercè 
le rifusioni di tasse ottenute nello scorso 
anno ed una parte degli utili di quell'e­
sercìzio. 

Con tutto ciò questi rimasero nella cifra 
Detta di lire 15,094.71 le quali a sensi del­
l'art. 47 dello Statuto vennero coi:i divise: 
70 per cento agli eziouisti, lire 10,556 30; 
20 idem al fondo di riserva, lire 3,018.94 ; 
10 idem a disposizione del Consìglio, lire 
1,509.47. 

II movimenta totale degli affari nel 
1897 fu di lira 18,290,876.44 con un 
entrata di Cassa di lire 6,727,295 72 
ed una uscita di lire 6,686,745.14. 

Senzi discussione di sorta venne ap 
provato ad unanimità il bilancio ed il 
riparta utili, come proposti dal Conaiglìo 
di amministrazione. 

Venne pure approvata la proposta di 
esso che il fido massimo per accio nel 
1898 non possa superare la lire 5000 
con facoltà al Consiglio di arrivare 
alle lire 10,000 in caso di pletora di 
cassa. 

Procedutosi quindi alla votazione per 
la nomina di 5 consiglieri e dei sindaci 
effettivi e supplenti, bseeodo 133 i vo­
tanti si ebbe il seguente risultato: 

Gonsiglieri eletti 
Spezzetti Gio Batta , voti 131 
Della Rovere avv. Gio tiatta » 127 
Battistoni Gio Batta .. » 128 
De Gleria Liiigi ^ » 101 
Piussi Pietro ^ » 99 

Ottennero di poi i maggiori voti : 
Grassi prof. Antonia » 32 
Beltrame Antonio * 28 

Sindaci effettivi eletti 
Gennari rag. Giovanni voti 101 
Lupieri avv. Carlo i> 99 
Astolfoni cav, Alessandro » 96 

Ebbero poi i maggiori voti : 
Dal Dan Autonio » 33 
Zavagna Vittoria » 30 

Sindaci supplenti eletti 
Sartogo avv. Ottavo » 100 
Zavagna Vittorio » 95 

Ottenne poscia maggiori voti: 
De Candido Domsojco » 32 

Tutti gli eletti figuravano nella lista 

degli amici della attuale amministra 
zione. Il sig. Vittorio Zavagna aveva ri-
meeao una lettera all'assemblea con la 
quple declinava la candidatura a sindaco 
sia effettivo, che supplente. 

Società del tramvia a ca­
v a l l i . L'aasiimblea di Ieri riuscì abba­
stanza numerosa, peroni l'ordioa del 
giorno si potè trattare in prima eouvo-
cazione, 

Dalla relazione del Consiglio d'ammi­
nistrazione e da quella del sindaci, si 
rilevò un progressivo aumento negli in-
troni ed il bilancio dell' t-sercizio 1397 
si chiuse con dati abbastanza promettenti 
anche por l'avpnQire. Da tali dati ap­
prendiamo ohe il numero dei paseeggieri 
aumentò in questo esercizio di 12,518. Il 
bilancio venne ad unanimilà approvato 
e cosi agli azionisti fu deliberato di e-
rogare lire 4 pnr ciasouua azione. 

Unica diacusaiune importante vi fu fni 
il consigliere L. Ouoghi ed il rinuncia­
tario signor G. C.ntl, per la sospeneiva 
temporanea dell' esercizio dalla linea di 
PoBcolle. 

Dopo ringraziamenti al C-icsiglin ed 
ai aiudaci, l'assemblea rielesse tatti i 
sindaci ed i consiglieri scadenti ed iu 
soatituziona del signor 0. Canti, venne 
eletto a consigliere il conto Giuliano di 
Caporiacco. 

Società Veterani e Reduci. 
Approvato dal Cinsiglio Direttivo della 
Società nella sua ultima riunione del 
24 Corrente il conto consuntivo del 1897 
ed BucesBOvi rendiconto morale nonché 
il preventivo per l'anno In corso 1898, 
si avverte che ì sori possono prendere 
cogoiziuDo di quegli aui a loro piaci­
mento nelle ore aerali e cioè dalle 7 
alle 9 nelle quali l'ufficio di scgn teria 
é aperto. 

Vita m i l i t a r e . L'ultimo bollet­
tino del ministero della Guerra, con­
tiene : Rimediotti Bzio, sottotenente dei 
rr. carabiuieii, Legione Verona, è de­
stinato alla sezione dì Tolmezzo; Gaggia 
Mario, (enODte medico al 26 fanteria, 
è trasferito al 7 alpini ; Bassetti, aotto-
teneots del gsaio del distretto di Spo­
leto, é trasferito a quello di Udine. 

Nfuova I n d u s t r i a . Io settimana 
verrà inaugurata la nuova fabbrica ac­
que gasose e setti dell'intraprendente 
signor italicu Piva, in via della Prefet­
tura D. 17. 

O n o r a n z e Ainebr l . Il s'g. Grato 
MaraiDÌ, in sostituzione di corone per 
la morte del sig. Carlo HeimauD, ha 
offerto lire 25 in aumento del fondo 
per l'erigendo Ospizio Cronici. 

In seguito a tale iniziativa, la Cassa 
di risparmio di Udine ha attivato ap­
posito bollettario per ricevre qual si sia 
offerta che venisse fatta per la nuova 
istituzione. 

I.ia condanna di un truffa­
t o r e . Motta Pietro Fortunato fu Fi­
lippo, detto Bioudiu, d'anni 28, celibe, 
rafiioniere, nato a Biella e domiciliato 
a Tonno, più volte condannato, detenuto 
dal 20 dicembre 1897, imputato di truffa 
di un orologio e catana d'oro e anello 
d'oro del valore di lire 80, commesso 
in Udine il 16 dicembre 1897 a danno 
di Anna Bertoli, cameriera pressa la 
trattoria alla « Torre di Londra > ; e 
di altra truffa di due anelli d'oro del 
valore di lire 70 a danno di Uccelli 
Erminia già kellerina presso la birreria 
in Giardino, commessa il 16 dicembre 
1897, fu, sabato scorso, dal uosiro Tri­
bunale condannato alla reolusione per 
anni l,me8i 11 e giorni 25, alla mult-i 
di lire 834, nei danni ed alle spese. 

In questa pena é compenetrata anche 
quella di mesi 11 di reclusione a cui 
il Motta fu condannato dal Tribunale 
di Venezia oon sentenza 28 maggio 1897 
e che non aveva ancora espiata. 

Processo rinviato. P. A. di 
Gr, B., d'anni 19, da Udine, commeseo di 
studio, incensurato, celibe, imputata di 
furto qualificato per avere in Udine nel 
giorno 23 corrente nella casa in via 
Cavour n. 13 abitata da D.imeoica del 

\ Bianco, rubato lire 200 in danno della 
I Del Bianco stessa essendo penetrato 

nella casa predetta mediante chiave falsa. 
Questi processo, in seguito a domanda 

dalla difesa, fu rinviato al giorno 2 
marzo p. v. ed il P. fu messo ieri in 
libertà provvisoria!* verso cauzione di 
lire 50, 

Il M o n t e di p i e t à fa noto ohe 
durante il mese di marzo possono essere 
rinnovati ì bolluttini color gialla fatti a 
tutto aprile 1896, rinnovazione che pò. 
tra aver luogo anche dopo, semproohé 
i pegni non siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio a. o. 0.67. a mani 
di tutti I Sindaci e parroci della prn-
viucìa. 

L'ovviso si trova esposto negli albi 
d'ufficio ed 6 anche riportato nei n. 0 
e 9 del periodico «L'amico del conta­
dino ». 

B e n c a c c n z a . L'Ooor. Giunta Mu-
nicipele ha come ogni anno «largito 
alla Società dei Veterani e Reduci la 
somma di lire 300, per la prossima ri­
correnza della festa dello Statato. Per 
la stessa festa palr lotica il signor oomm. 
Marco Volpe inviò ulta Società mede­
sime la generosa somma di lira 100. La 
Presideuza esprime pubblico ringrazia­
mento per IH generose somme le quali 
verranno distribuite ai soci disagiali. 

T e a t r o M i n e r v a . Era ben fa­
cile il prevedere due splendidi teatri, e 
non CI diamo quindi il vanto di averli 
preannnuzlatl. 

La signora Italia Vltaliani piacque 
subito, sabato sera, dopo le {iriffie scene, 
al numerosissimo pubblico. Il difQoila 
carattere di Paola, nella Seconda 
moglie del Pmero fu reso da lei stu­
pendamente. Li sua dizione pethitn, 
l'eleganza della sua persona e delle ac 
conciature, tutto stabili di primo tCrhiio 
la corremo di simpatia fra lei e la platea, 
simpatia cbii si manifestò oon applausi 
replicata e spontanei. 

Certo la Vitallani primeggia fra le 
attrici che calcano oggi le scene di 
prosa, per vero e indlsoutibilo valore. 

Piacque pure la giovine attrice aig.ua 
Farina, piacque il Bracci e fu salutato, 
oome cara e gradita oonosoenz>i, il Berti, 

Ieri sera poi nella Signora dalle ca-
tnelie, la Vltaliani seppe trssoinuro 11 
pubbl co 1,11' eotuninsmo. Il carattere di 
Marghtrita Qauttier, ohe, l'abbiamo già 
detto, è la pietra di paragona della at­
trici, fu studiato da lei con Vero amore, 
fu riprodotto con artistica potenza. Non 
facciamo confrottl, che a nulla servono. 
Diciamo solo che la commrzioue del 
pubblico andò grado a grado crescendo, 
H con esso l'app'auso caldo, appassionato, 
mentre molti occhi sì vedevano inami­
diti dalle lacrime, a stento rattenute, 

Italia Vitallaoi conta oramai un suc­
cesso di più: l'approvazione del nostro 
pubblico, che non é del più facili ad 
esternare la propria ammirazione. 

Li fu degno compagno il Berti, che 
già avevamo ancauoiato e applaudito, 
nella atessa parla di Armando, al fianco 
della Di Lorenzo. 

QuESta sera ultima recita con VA-
driana Licouvreur: au nuovo tributo 
d'applausi all'artista; un nuovo teatro 
splendido, non lo mettiamo neppure ib 
dubbio. Peccato che la Vltaliani ci ab­
bandoni cosi presto I E che augnrasl 
soltanto ch'etsa faccia ritorno fra noi 
In epoca non lontana. 

Alla ricerca di un orec-
c b i u o . E' pregato quel giovanotto 
che ha trovato l'ultima notte di Caroo-
va'e un orecchino con diamanti, e che 
lo facn verificare dall'arefioe sig. Ola-
vauoi Seri soppi, a volerlo depositare 
prtsso il Muuicipla o qualche Ammi-
UiSirazioiio dei giornali di questa città, 
onde evitare aeri dispiaceri. 

R i n g r a z i a m e n t o . La mi.glie ed 
i congianii al testé defunta Oia. Batt. 
Pi/osio, ringraziano dal più profondo 
del cuore, tutti quelli che vollero ouo-
rara la memora del loro caro estinto 
accompagiianduue la salma all'ultima 
dimora. Un particolare ringraziamento 
devono rivolgere all'ou. Mjiiiclpio, che 
sostenne le spese del funerale ed ac-
coinè la salma nel tumulo riservato agli 
iopiegati municipali. 

All 'Ospedale vei>iiero medienti 
RomauiiG'Osaé, d'anni 41, falegname d.i 
Forni di Sotto, per distorsione acciden­
tale del ginocchio destra gnaribile in 
giorni 10; Ruiatti Luigia, d'anni60, d i 
IJdine, per ferita da punta, accideijtale 
ni dito medio della mano destra gua­
ribile in giorni 3; Venuti Odono, da 
Udine, per ferita da taglio ai dito medio 
della mano destra e Qu^rini Francesco, 
da Udine, per aooidsotais ferita lacero 
contusa al sopraoiglio sinistro e contu­
sione alla regione zigomatica sinistra, 
guaribile In 10 giorni. 

R i n g r a z i a m e n t o . I sottoscritti 
ringraziano seutitameote tutti colora che 
parteciparono al loro dolore per l'im­
matura perdita dell'adorato Giuseppe 
e chiedono rania se incorserà in qualche 
ommisaione. 

naino aS febbraio 1898. 
Giovanni e Caterina Zampare. 

Appartamento d'affittare. 
In piazzetta Vaientmis, n. 4, é d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composta di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annnocì del no-
stro Qloroale. 

CHI H A BISOGITO 
di f*r« naa mn ritoaliliieat* ricor» ma Mnm 
«1 S ' e r r o I»nBllort dal prof. Pagiiarij 
pramiato con andisi msctagtìo, qaattro delle quali 
d'oro. Trovali in tolte le Faruuoit a lira vaxa 
U battigli». Trant'aani di ooatinno inccntiatuta 
auceessoi 4000 esriliìflati. Orati» a riehieitt ìm-
portante mouograllt illuatrativa PAGILIAIU & C. 
ìflKmW. 



IL F R I U L I 
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BOLLETTIHO DELLO STATO CIVILE 
Mio ti ^ ftbbrilo ma. 

Naieiu. 
Nuli T M muoU 10 ftmmliM 10 

« morti » 1 ' 0 1 
Bapoitì v i v i 

Tulala N. Zi 
PiMUauitHi di mmrlmtitit, 

FruiMuo FrliMnt, tgente printo, con Maria 
L«ai( maestra sltmuatara — Andrea llomolo 
Faot, capo oannoniflfQ r. mariDs, oon lioaa Gat-
tollui, poiildagte ~ Pietra aaglitlmo Olllgarii, 
impiagato gluaiiiario, oon Caterina Cantonli a-
giata. 

XaMmeol. 
Attilio Oeiraii, falegaarat, eon Qiaieppina 

Faragtio, eiviia — Gio Batta Rodaro, fornueiaio, 
toa Ansata Putrta, lotiiRola — Domanioo 
Paolini, tlpigrtfo, con Irena Pividori, sarta — 
Pietro Feriiglio, maratote, eoa Angola Quliaaa, 
testitrle* — Antenio Ceeeliini, caieilante (urto-
viariOt eou Duaolina Mereurlo, oaialiogft — Ba-
rioo Vilalil, (orior miggiore (cntorta, «on Ilaria 
FalcoD, oaaalioga — Arislida Zsliani, agente 
prlralo, con Italia Tiltoria Troriai, «aria — Do-
uonico Ellero, foroaeiaio, oon Loigia Tlnli toi-
aitrioa — Ladano Ri:», pentionato, con Anna 
Oattaroui, oaaalioga. 

Morii a dtmlciUo. 
Carlo H e l m u n fn Aronne, d'agni 19, impie­

gato di Canea — E u r o » VacohiaDi-Xilini di 
aiaeomo, d'anni K6, caialinga — Chiara l i l z i ! 
di Giaeìnto, d'anni 2 e mesi 7 — Lneia Vida-
rlo<Bon fa Qiuieppe, d'anni 7 1 , earta -^ Ya-
tentldo Vida di Sebu l i eno , d'anni B3, agricolo 
— Oio Balta Piloeio fa Francaico, d'anni 6 1 , 
meaeo eomunaie — Glaaeppe Zamperò di Qio-
Tanni, di giorni BS — Anna Calllgarim d'aaai 
S8, cameriera. 

Jiforit luU'Otfilal» citilf. 
Maria Àbramo-Mauro fa Domenico, d'anni 

TB, aetaioola — Angela Dori di a i o n n n i , d'anni 
8 0 , operala — Domeoiea Vonnti'Liceardo fu 
a i o Batta, d'anni it, casalinga — Anna Fran-
lOllni-Zoiaiai fo Vìncenio, d'ano! Bì, i itMlloga 

— Marianna Lirueil-Tlcatie fu Oio Batta, d'anni 
67, eaaaiinga —< T e n i a Caaeiotll.Fadinl fu A n ­
tonio, d'anni 01, casalinga — Laigia Minottl-
Padoano di Giorgio, d'anni il7, earta — Cate­
rina Stefknnto-Tolnuo fu Pietro, d'anni 68 , 
contadina — Angeiioa Rambaldi fa Oiuioope, 
d'anni 10, aeolara — Erminia Padoano di Qjn-
neppe, di moai U — Oiovanna Dni-Croatto fa 
Andieai d'anni 70, contadina. 

Totale N . 19 
dai ina l i 1 non appartenente al Cornano di Udine. 

Osssrvazloni meteorologicba. 
stazione di Udine — K. Istituto T«aaiao 

2 7 - 8 - 1898 ore 9 ere It | ore SI SS 
0 » 0 

Bar. rid. a IO 
Altom. U«,10 
ilrelio dal mare 7B/1.0 164.0 7iiB.l 753.8 
Umido relativo 69 03 66 91 
Stato, del eido eop. cop. cop. Ti Aoqua ead. mm. — — gocce Ti 
2 ( dirwùone 
!(Teloai l i l ia . 
Ttns. eentlgr. 

NE SE NE UE 2 ( dirwùone 
!(Teloai l i l ia . 
Ttns. eentlgr. 

i 1 3 1 
2 ( dirwùone 
!(Teloai l i l ia . 
Ttns. eentlgr. 7.4 8.0 6.0 &.8 

"T 
sai 

Temperatemi ^j^^j^ 6.0 
Temperatura minima all'aperto 

N 1. inima 6.0 
» w .. '.pyrto 3.* 

Parlamsntojlazionala 
OÀMBA SUI SUFUTAII. 

Seduta' del 2 6 . 
Presiede Biancheri pres. 

Djpo le iaterrugazioai si è disoussa 
ed approvata la legge par asaggai vita­
lizi ai veterani del 1848 49 , 

Qaìadi si è terminata U disouasiciae 
degli artisoli del progetto per l'Istitu-
ziuna di uaa seziuue di credito O'jaiunale 
e pravinolale. 

Io fine di seduta eotrambi i disegni 
di legge SODO votati ed approvati a 
serutinio segreto. 
tm ' • 

Gli inflissi in Abissinia 
SorivoDo da Londra, 2 3 febbraio; 
< Dopo i resooonti dui vluggiatori 

fraacoai ed italiani, abbiamo ora nn libro 
inglese sulle ooudizioui dell'Abiaaiaia e 
BUI suoi priuoipaii personaggi dei mo­
mento. L'autore ne è il conte Glaiohea, 
olle faoeva parte della missione di Ren­
ne! Rudd presso il negus, a che in tale 
aoadiziuna b s avuto le migliori occa­
sioni per venire in relazione con quanto 
vi è ora d'importante o d'interessante 
ìu Abissinia. 

Kd il libro del Oleiohen, intitolato 
Colla Missione presso Menelik, è un 
libro davvero pieno d'interesse, aia per 
le ottime qunliti di osservatore del suo 
autore, ohe vede con obiarezza e pre-
oisionn, sìa per il suo valore di doou-
mento. I lajaoi e francesi hanno ripor­
tate dall'Abissinia impressìooi contrad­
ditorie, ohe si spiegano come una cosa 
nstora le quando si tenga conto delle 
diverse relazioni i o cui i due paesi si 
sono trovati coil'impero del negus. Gli 
nni hanno visto troppo nero, gli altri 
troppo roseo. E' quindi benvenuto chi, 
meno pregiudicato, deve aver visto ma­
glio nella luce reale tutte le cose. 

* 
e * 

Una dallo parti migliori de! libro è 
quella in cui il conte Gleiohua ci dà 
notizie e ìmpreasiooi sul personaggio 
ohe concentra in sé gran parte di ciò 
cba vi è d'interessante e d'importaota 
per noi nell'Àbissluia: il negus. 

Oa quanto il Oleichen ha visto ed 
udito, pare risulti fuori di dubbio che 
gli italiani ohe furono ad Adis Abeba t 

per tiu lungo oorso d'anni si sono io 
gannati sul conto di JHaoeliJi:, si sono 
sbagliati grossolanamente nella loro dia­
gnosi psicolog CI dell'uomo. Erroro fa­
tale, a coi forse si deve sopratatto c:ò 
che noi abbiamo soffert» ; fatto quristo 
ohe dimostra quHuto si i necessario «he 
i dipliimatlci santi « praiatto biicDi 
psicologi. 

Meoelik ha lasciato in tutti i membri 
della missione ingirae l'impressione ohe 
egli sia intelligente e bonario nello stesso 
tempo. Nello sue conversazioni col S o d d , 
egli si mnatrft piraprn ubile e nwtase ; 
mostrò i i i : l i ' , i-'80 cii ' mor <•'gi'ò ao-
pratutto I diplomatici iuglssi, i qiinli ai 
aspitttavano di avere da trattare con uno 
dei aoliti re alrlcsni, nnn larga a (ihiura 
Cuuo8C<.'uza d, Ile cosa europee, mustrauJo 
di sr.par distinguere bonia^iuio fra i vari 
pacai e di compreaderne le diverse ten-
deiiz4 e i vari gradi di potenza. 

M» non basta : egli è veramente e 
sinceramente interesiato nelle cose del­
l'industria e della soienzu. Avendogli il 
Rodd preeentato, fra l'altro, un micro-
aoopio, Il Degna gli dia«e aurrìdendo: 
«Gli altri paesi europei mi hanno fino 
ad ora trattato come un bambino, re­
galandomi organetti e Inoterae magiohe. 
V I sono davvero gi'itto della vostra 
soe l ta» . Anche le meraviglie dei raggi 
Roentgen paté siano coucBcinte ad A-
dis-Absba, ed il negus aooppiò in una 
risata quando II Riidd gli oonfnaaò di 
non aver portato seco un apparecchio 
temendo che la cosa paraase nn po' 
troppo diabulicii. «Queste sono idee del 
tempo di re Qiovanui » rispijsn sorri­
dendo Menelik. 

Un altro personaggio che ha laacìato 
una ottima imprasaioue al Oleiche ed ai 
suoi compagni è ras Maconnen, cortese 
ed iotellìgentissimii, ouma h g i i apparso 
alla maggior parta degli europei che 
ebbero a trattare con lui. 

Ma questi individui aoao, secondo il 
Oiaichen, una curiosa e bizzarra anomalia 
io mezzo agli altri abissini, tutti, siano 
essi semplici soldati o autorevoli ras, 
p iver i barbari che non riescono nem­
meno a comprendere i due uomini ohe 
ebbero tanta influenza sulla vita del 
loro paese negli ultimi anni. L'avvenire 
dell'Abissinia quando saranno scomparsi 
i due uomini ohe ora na reggono le 
sorti è p8f Gleioheu assai oscuro e dub­
bioso. 

S s gli italiani ebbero torto nel giu­
dicare di Menelik, pare avessero ragione 
nelle loro generali imprassioni sulla coo-
diziooi del paese. Le fantasmagorie e-
spos e m i libri e usi gioruiili fi-anoesi 
sugli straordinari progressi sociali e 
civili dell'Abissinia negli ultimi anni 
sono una tavola, a cui il resoconto del 
Oleichen d& il colpo di grazia. 

Il paese, la società abissios è più che 
barbara; è ancora nello stadio selvag­
gio. L'agricoltura, le industrie, il oom-
marcio non vi sono ancora arrivati alle 

mimi E DISPACCI 
MA.TflNO 

La discussiofio dei bilanci. 
Roma S8 — Dietro domanda 

dell'oD, Di Rudin), il presidente 
della Camera ha sollecitato i 
relatori dei diversi bilanci, a 
presentare al più presto possi­
bile le rispettive relazioni. 

Sarebbe desideriodel Governo 
ctie per la metà di marzo se 
ne incominciasse alla Camera 
la discussione, e ciò per evitare 
il solito inconveniente che que-
slioni, importantissime, inerenti 
ai bilanci si discutano negli 
ultimi giorni di giugno, quando 
è impossibile qualsiasi lavoro 
serio. 

Per presentare l'indli-izzo al Re. 
Roma 28 — Si calcola che 

oltre trecento deputati si re­
cheranno al Quirinale per pre­
sentare nel giorno dello Sta­
tuto l'indirizzo al Re. 

PREMIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OROj 
all' Espozs one Internazionale di Tolone 1897 

e con 

m S I l E DIPLOMA D'ONORE E GBOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Batraslonl del regio Lotto 
del 26 febbraio 1898. 

Venezia 70 72 84 66 31 
Bari 46 89 40 28 68 
Fironze 72 10 34 11 46 
Milano 13 72 37 89 60 
Napoli 20 1 3 88 72 
Palermo 11 36 73 82 16 
Roma 75 66 2 26 46 
Torino 78 33 33 83 79 

Comere commarcialg 
I J s t i n o n f n c l a l e 

dei prezzi [atti sul mercato di Udine 
li giorno 3 6 febbraio 1898. 

Brani. 
Framenlo nuovo tU'ett. d> lira —,— • —,— 
Oronotorao vaauiiio > » 10.! 5 a 10,90 
Lupini » • —.— a —.— 
OiallonQ • • —.— a —.— 
Segolm nooTA - « —.-— a —.— 
Cinquantino « « 9.— a 9.9& 
Castagne al qnint. • 19,— a 21.60 
Fagiaoli di piuiara > » 16-r- a —.— 

• alpigiani • • il4.— a 80 .« 
Marroni • • —,— a —.— 

Combìtstibili. 
Ugna tagliata al qaint. da Un 2,05 a i3.l 6 

• in atang» • • 1.45 a 1.30 
Carbone di lagna I inai. • • 7. - a 7.60 

> • Il • • • 6.— a 6.60 

SOCIETÀ l i R E A L E 
di asslonraslons mutua a quota flasa 

contro i (laiaul d̂  laceudlo 
Soda Soiiale in Torino, Via Orfana, N. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ad immobiliari. 

Accorda faeilitaziooi ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di assjoiazlone 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speouiazione. 

I beneflc! sono riservati agli assicu­
rati come rispmmi. 

La quota annua di asiicurazioue es­
sendo llssa, nessun ulteriore contributo 
ai può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

l i risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttoceotomila lire, 

l i Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e seioen-
tornila lire. 

BisDltato lell'esercMo 1898 (61* mcMo) 
L'utiln dall' annata 1896 ammonta A 

L. 1.040134-16 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di rispnrmto, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, I< 386,324 60 ed il 
rimanenti» è devoluto al Fondo di Riserva 
in L . 661,809.66. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la saa 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grand» deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
sema della oampagua friulana. 

Tiene pure sema per prati arti&oiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere coocorrenza. 

Regina Quargnoìo 
Udine • Via dei Teatri, IT. 

INCEHVI&NANOailiPìeo)" 
Lovisoni Luig i , successore 
alla Ditta Dreo.ssi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

Capponi Uapp< 
OaUii 

Pollatile, 
al ehilogr, da lire 0. 

i Polii d'India masdiì • 
; n femmino » 

_ PoUi 
condizioni dell'infanzia, e non mostrano j ;^''Ì'" 
nessun segno di progresso recente, non 
presentano nessun sintomo di progresso j 
futuro. Non esìsta nemmeno uno di quei l 
sistemi di scambio che non mancano in ] 
altri popoli africani indubbiamente in- ' 
feriorl per intelligenza agli ab'Siioi; 
poichà lo stesso scudo di Maria Teresa 
è così raro da non poter servire a lar­
ghe e complessj relazioni commerciali. 
La quasi totalità della popolazione viva 
ancora in modo bistiala, sucida a non­
curante, e si ciba di carne cruda. 

Le istituzioni sociali sono pura tutte 
del tipo più primitivo, quali si ritrovano 
fra lo più barbare tnbii del centro del­
l'Africa. L'eshzione delle taasc, ad a-
ssmplo, si risolve io una speoie di co­
lossale razzia, compiuta dai capi dallo 
Stato, e durante la quale ai hanno sem­
pre caotinaia di morti ad uno sperpera 
straordioario. Meoelik ha tentato di 
ovviare alla cosa, specialmente di raffre­
nare i soldati dai saccheggi coli' istituire 
la paga regolare, ma il tesoro dello 
Stato è ai coca troppi pivaro par man­
tenere una tale organizzazione. Quanto 
all'ummioistrazlone della giustizia, la-
solaodu a parie le ntrocità ohe pur 
troppo noi conosciamo bene, basterà 
dire ohe la scoperta degli autori di 
crimlal misteriosi è sfS-lat-j,... ai sogni 
di un fanciullo saturato di oppio. 

Concludendo, l'impressione che il di­
plomatico inglese ha raccolto daranta 
la sua missione a nel suo viaggio tra. 
verso la parta migliora dell'Abissinia ò 
ohe questa sia rimasta un paese bar-
b s n s Culla eccezione di due cent t ' : 
Harrar uà Adis Ababa ; dove l'tis-impiu 
di residenti europei e i'az'one di due 
uomini iuteiligentissioii rispetto ai loro 
oonuaziouali ha mostrata la sua influ­
enza. Barrar od A<lis-Abebi sono in­
dubbiamente, in confronto alle cond'zloni 
generali dal paese, due centri di c iv i l tà; 
ma ò assai dubbio questa possa espan­
dersi da essi, e rinnovare, preparare 
un'ora nuova all'intera Abissinia ». 

0.— 
1,16 a 0, -
0,— a 0.— 
0 . ~ a 0 
0,— a 0 . - , 
0.— a 0 , -
0,— a 0.— 
0 . ~ a 0 

Oahe 
, a paso morto „ 

Burro, formaggio e uova. 
Burro «1 ehilogr. da lira 1.90 a 2,06 
1' > i ' 't al Quintalo 9 , - a >0. 
Uova alia dozzina 
Formelle dì soorza al canto « 
Barro dei monto • « 

monte • > «„„ _,^„ (del monte 
^"""««"•(dd piano 

Frutta. 

0.72 I 0. 
2.— a a.OS 

—.— a 0,— 
0.— a 0.— 
0,— a 0. -

Valori assicurati al 31 dicambra 1890 con 
Polizze N. 175,221 L, 3,644,679,509.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » 4,U0,aa8.36 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,624,923.36 
A tutto il 1896 si sono ripartita ai 

Soci per risparmi L, 10,971,647.44. 
p. L'Amministrazione 

VITTOBrO SOALA 
Udine, Piana d«l Daotno, 1. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

HHIJUS S O D O L B D I VIE.fKA 

• 26,a6 a io.-

BolleìììnQ tìeiìa Borsa 

m. 

aOINB 28 fobbraio m9. 

S%ana«3Ua (fsb. ?a fobb.28 
6 Va ««ntanil 

(T«di ftTTiw in [̂uarta pifina) 

Ine m«aadii3,: 
Datta 4 '/« n coupona » 
ObbUjfaidcnl Aa-i Kctiks, 5 'Ve, 

FcDrrorlQ .'naridiftuali gx . . . • 
K 3 °/Q ItnlU&a «X aonp. 

Fondinrift Banca 4'ItaUa i '/g 
„ i 1/, 

m &<y, Baaao di Nftpoli 
S'irrori» Vaine-PoatQhhu . . . 
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Chluira Parigi «a «oupoaB 

li oambio dei oertidoati di pagamaato 
di diìKÌi doganali à tissato por 
a « 0 5 . 8 S 9 . 

fjBi B a n c a d i U d i n e oedo oro 
e scjrtdi nrgerito a frazione wìtto il oAm-
bio aegfiRto per i oeriiitìotìti dogfanali. 

e»,— 00.10 
9016 90 30 

103.60 10800 
99,V. 99,% 

s a s ­ 8 3 5 . -
s i 3.— » 1 3 , -
«s . - 49B,— 
6 1 0 , - 510.— 
440.— 4 4 0 . -
i80.~- 480.— 
618 - 518,— 
loa. - loa.-

8 3 9 - 838 • -
i!to.- 130. -
185, - 13S -
31,60 84,50 

1 8 5 0 - 1S60,-
« 4 T , - »«.— 65 - 86, -
717.— 7 1 7 , -
615 — 616 — 

105.20 •05 20 
130,— 130 — 
26,00 a«.ao 

« J I . - t e l ­
U O . - ilo— 
81,03 2108 

04,45 &Ji,4S 

ACQUA DI PEIANZ 
obe dal Ministero Unglierese veeue bre­
vettata « L a s a i n t n r e » • SIEOX 
iCIBAaLIK S'OBO — DUS DIFIiOIU 
S'OHOBB - ì t S D A a L U S'AHQSNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 

I di Ghimica e Farmacia nel 1894 — 
SUSOENTO OSETinOATI iTÀLlÀ17I in 

I otto anni. 
j C'inoDSsiooario per l'Italia A.» V . 
{ R a d d o , U t i i n e , Suburbio Villalta, 
I casa marchese Fabio Mnngilii, 
t Kappresentante della V I T A L E 
- inventata dal chimico Augusto Jona di 

Torino, surmuato di sicuro etTetto, 
1 IKOOItFABABILE e SALUTABS al non 

sempre innocuo zolfatn di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

! ffliurS milcii 
i D U F B T T I D E L L A Vl»T\ 

Specialista Doti. Gambarotto 
Udine, via Mircitovecohi' i , 4 . 

Consultazioni tuiti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10,30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mereoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

YlsitescoiisiiltUalleoTeSatlell. . 
ì ' r t J n s • " î.» d i l Monto, 12 - ' f i d i n e 

La Polrere Rosea 
a base di cliina 

peFimManehlFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Malatie "fin de siede,, 
Chull personal — sentimental. 
Ohe spess s'incontro — speoie in citat, 
Oun ciartis cieris — di cimìterls, 
S i capìsB sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bussai — d'Amaro glorie (*) 
lUatine a sere: — no para vera 
Ma in quindis dls — se noi uaria 
DIsèi bauaar — al speziar ! 

{"iDelfattnaoistaL.SandridiFagagna 

^ 1 éai DI hn, il MI, H IH in d i l lilii, mw. 

RIVISTA MENSILI 
ILLVSTRATADARTE 
^ L E n E R A T V R / i 
SaENZEEVARIETA 

AJXTONIO A N S E L I ( e r t a t t ro iptual i l la 

La ditta Fittana e Springolo 
; nniNJi: - v is PSOÌO C>UI:Ì>DÌ, 15 • UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articoli affioi li mette io ven-

1 dita a prezzi ridottissimi. 
°Sf;> I Quelle persone e famiglie che non 

I badano alle esigenza della moda, possono 
I acquistaro delie merci di ottima riescita 
i con evidente rìspurmio nella spasa, 
I Iis vendita è iocominoiat'i il giorno 19 
I febbraio 1898 nei due Negozi di V ia 
1 Paolo Ganciuni N. 15. f^ *tibt.ìBM>l 'VÌ}f£^'''^2li»*TulU klfAii' inaKfCBrtoli»*TulU klfAii 



Le inserzioni 
'.^:'""1'^"'"'^""tItrrrj"-r"-I"//-VlV.lv/.rrr''iil''2LrrJUjU'il^ìIil^']lO'C' "IU^IJJIÌÌIIJLWIIIIIHÌW iimBnMin''')aàÌMMiBai>fc 

4^'|f?i.|i„]àfie.|)[)no.e§o|,\i8lYain,^te,presso rAmministrazìone del Giornale in ^dine 

NOVITÀ PER TUTTI 

d i render lo d i c o n s u m o - ^eeopo dal la nos tra Casa 
«enora l» . ~ 
rtrio cartolino vaslla di Lire 2 la cima A. Bati/I siiciìijoe (>•< 

J M « jrondl wanoo (n ludo Italia - rrad^.l j i m i o lull i l 
prlmpall pnsMirl, mmaslm e pmfwnltrt nel nmme dai 
qroiim (Il Milana Paganini fillaiil t coMp. - •"- ' ""' 
•>"-' . parciu, Paradisi « Comp. 

All'Ufficio Annun­
zi (;ìel,/V/«//',sj\;c,n'f. 
,;sy<*i;i.Jliittaiire, 
r.56' é.y.BaBija'hot-
t i t ' l i a . ' • •' • 

i t cqua <d̂  oro a 
lire 2bù alln botti-l 
glia. 

/ t rqi ia C'oroifii 
a liie -̂  alla botti­
glia. 

j^fqiia dì gelso­
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

/t ciglia Celes te 
/tfriciiua a lire 4 
alla bottiglia. 

«Vrouf n|nieg*i 
enno ,a lue' 'i ' al 
pezzo. 

Tord-tr iue cen­
tesimi' 50 ffl pacco. 

ymmm GENERALE JXAlIàNI 
locletlBlHDlteFLORlO-BDBmiNO 

Compartimento di Genova 

' Società'Anotiinf a 
Capi-t-.S^tiiUn'o . . . I'.,ij(SO| 

vl«l» (£ l»<(90 «,»(||H«IO • i 

l'Sule Ctatalt BOMA. 
S«dl C)o)np>rtlm«ault ntÌenifir'8eMvB.">|| 

Ber Montevideo e ÌB$n0s#r@s 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da fiSNOBiJl l°,e 15,iogni,;ifis.i 
c o n v a p o r i c e l e r S s a l m l Mli pi;l^jn,^|n,i;B,Q> ,j i 

Comodeiustiilliiiiori a bordo — VIA&HIN 13ftlpJiJlTI —,Ilirnidttiaarpflea'lUdB pJetj;fl.(SiJij 

15 Febbraio (Postale) Vapore P E R S E O 1° Marzo (Poetale)'Vaporei!EG.INA;Ì|l|ARiÈmg(tlTA :! 
Toî oiolliito SODO - ' > Comandanta A. Serrati. 

l'Aprile (Postale) Vapore - S I R I O 

O^m %eciaJe della Società 
|;;rl'iabarcq di pVMgeri e merci 

UDltj'E - * ; « Agpnei»,;N. 94 - UDINE 

ToBoalialo 8C0O — Comandanta 0 . PiooQiii. 

15 Marzo (Postale) Vapore O R I O N E 
' " ^roiilallato''600(5 —éomandanta Vi E. Lam/dllo. Tommllate OOO'i ~ C«x>iiilalita'|;arodi. 

Sernl. ^'f- ''V.»>'\^^mm-f'->'MuUimìì 

lA RICCJiUIA 
vera arricdatrica insnperabile dei capelli preparaiu dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve' ne sono in conlAiercio. 

L'immenso sa^(r^sé*;<ittelratè J a 'han 6 anni è una 
Karm'tia del suo mirabile eóètta. Basta bagnare alla sora ; 
il pettine, pp^oijdo^nei" capelli perchè questi ' ippjìno 
splendidamente àriicoialì restando tali per una settimana. 

Ogni boltiglia^.é cotifezlonata in elcRante astuccio 
con annessi gli arncciflibi'i speciali a nuovo sistema. 
SI v e n d e In iiiMiglle d a JL. 1.50 a 'ii.'f.ifft 

Deposito generale presto la profumeria AHiTOÌ*IO 
•.0!««CI«A' — S. SalvÀtote « 2 5 - 'Venta la ' . 

' Deposito in Udiae>Yrésso''l'Ai 
giornale <IL FRIULI >'. 

IJAmministrazione del 

.t,u"OIiiiijam'i.i.!iiiiu 

J Per 'RIO^JApiRO e SANTOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le stpaopdittapi, 
Passaggi grPcUsî ^vilimare a famiglie regolarmente costituite di coutudlai 

A w c r t e n z e i Si acosttano meroi epassoggieri da Venezia per Alesssi'iiria d',Ij;gitto ,e p^r -tutti. i .poi'ti, 
tpcówi (Cilia Società, del Le.TOpJjs, Mar Ri'sso, Indio e due Ameriohe. .[ 

Per informazioni ed Imtjaroo diriRprai io U d i n e all'» OasaiSfeoialo della Sodietà *appre«eiitat»-'aal stgnor 
'Mì^i^mo P A R B T T I oontioUore - 7:a Aqall^fi K. ,9^' 

fljj.jjp ^r'pVj&B alle Suib-Agenzis doli» Socieià munite dell'ipaHgosjsooiale. 
Domandar* stampati o schiarimenti nha ai rimettono a giro di-Posta. 

|>.^>.jr^i^f ©•k« r̂̂ fc.̂ r̂ ^« I 

I fKAKIO V^Hf.BjO.Vf^Kp^ 

PariiKM 

H. l'.62 
0 . 1.4B 
M.« e.06 
D. 11.26 
0 . 13.20 
0. 17.80 

Art*tl Partout jlrfW 
À n m » * M w m u . 1 rami 

8 . » D. 4.49 7.40 
8.60 0. ii.l2 10.— 
8.4» 0. 10.60 16.21 

u.<» • 0. U.10 19.66 
I».30 M."17.88 31.40 
2 2 . » M. 18.30 23.40 

.S?"tr 1 («• Sffi.2p XOi 
(*) Quatto treno (! IffUk a :Ft>rdenooa. 
{**) Parta da PwdenoBe. 

u n n a A roirnrau 

D, im ira 
o:Ì«st- 46^ 
a.. iJSì ì i ;e9i6So 

J 
O. 9.06 '-VAÌ 
0( Uhm 1SJ98 
M • .« lOUtO A T W U n DA THUSTI 
0. 6.10 
O. 8.66 
O. U.2Q 

8.86 
l U O ' 
17,40 

SA POHTKESA 

8: ìtM 

A asma 

iiios 

i d o 

T.ORD-TRIPB 
Pr.ejmiato all'Esiipzione di Parigi 1883 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei ,To|>l , l<tarol , T a l p ^ senza alcun pericolo 

per gli"animali'dQmesiiiii;' 'da uba confondersi cqlla pasta Badese che è pe-

$ 

ricqlosa pei si 

Boli'gna, 30 gennaio 1860. 

.«Ila 0 » 8.4a e la.4S. Da Vanaila a n l n aìli 
Ire-Ste. • I 

0.nil»lB6' 
M. IS.15 
0 . 17.80 

A aUAmiu 
•• 8.8& 

ia.10 

0. s.6a 
0. 9 . -
0.12.60 

AB.aioasi'' 
8.40 

1 2 . -
17.20 

»A rana A o r n i A U ' ^A'JOITÌBAU 
'0.'' 7;0S 

A n n a 
M. 6.07 6.38 

^A'JOITÌBAU 
'0.'' 7;0S 7J8 

M. 9,B0 lO. la 

16.18 

M. 10.81 10.87 M. 9,B0 lO. la 

16.18 
M. 12.16 
0. 16.40 

12.^6 
17,07 

M iO.IO 20.88 

•"fri ' -?• W m 
SDIKE-SAN DANICiLB 

R-A. 8,11 
B. A. 11.21 

Itili 
10,-
18.— 

Ite 
7.S0-.B..A. 9 . -

11.10 K % iaj86 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C a u m a e a a ha fatto ne* no­
stri Stabilimenti di macin one grani, pilatura riso, e fiijjbrica Baste in .que­
sta CittS, d»B tisperimeot e! suo preparato detto T O l | P - T U I I f , E i i s l 'e­
sito ne ,è stato completo, on nostra piena soddi-sfazioue. 
•̂  '^ ' • In fede 

FRATELLI POGGIPH 

Pacchetto grande L. I . O O - Piccolo L. O .^O. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I L 

B'BJjpi . I », Via della Prefettura N. 6. 

•r 

5 

Insuperàbile ! 

^^M&:f;;:f;C::;:::-

'0\:m-S^MM. 

•f-f!8RWWf«t*̂ iff f iiff-iiif i l : 
Gli effetti, i pregi e le virtii innumerevoi' 

della tanto rinomata Acqua di • ' ' • •' 

CHININA - RIZZI 
IIP m 

sono divenuti ormai incontestabili. ] 
alle altre t a U ^ : l M r 4 f a a ' ) v # i ' V 
pel rinforzo e pMMiutà dei 

C<^l>élli"'e d e l l a B a r b a 
Una vòlta' provata là si adó'péra ' sempre. 

Lire l . S O la b(MigUa 
Ingrosso e dettaglio pressó'la Ditt'a propi^ietaria 

A. l,01V«}BGAi'S. SalTaiore. mf.imm^ 
I n i ^ u a r d l a dalle mistiflcaz'ioni, aliiedp;-e 

a tutti i profumieri e parrnoohieri là vera 

, _ ACèUJA Gl^ipillilA • è l Z Z I 
Oépoiìtb m U d i n e presso l'Amministrazione dei giornale ' « U I W I u l l » • 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla piemUta Frofìimerla 

ANTf^J^tlI^ I,01«ei^fHA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-85 

POTENTE iilSTORà'TORE 
dei oapelU e dellî  bâ â 

Questa nuova preparazione, non easeudo una delle solite tinture, possiede tutte 
le faobltd di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la plA r a p i d a ( l a t a r i » pro^PBSsJ»» ohe si conosca, poiché 
«enxèf i n n e o h t a r e a f fa t ta la pelle e la biancheria, ' in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba uà «aigtaguo e n e » » p e r f e t t i . La più prefe­
ribile allo altre perchè composta di sostante- vegetali, e perche, la più economica 
aou. costando soltanto che 

Llr^ DUE la boitlsUa, 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunji del Giornale IL ffBlUUj Udine, Via-

Prefettura N. a. 

j j ^ ^ m . J J B ^ B B Ì I L A ' 

0 TO^^ff^ 
0 \ 
È M % 1 

o 0 \ 
È M % 1 6 

0 
di fama njiondiala 

Con esso chiunque può sti-
rare a lucido con facilità. — 
Conser va la biancheria. 
Si vende in tutto il moivilo. 

signw Luigi San^ril 
Fsjjtaeqil. 

Da molti anni ip copoaco II di .^e-

^ m f r ^ i ^ t o ^ f c f ^ l ^ i r ; 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe EjlU 
mi volle favorire, mi parvero lAlgliòri 
assai del liquore dello stesso npme cti^ 
io andava sssaggianifo quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale 1 II mondo, luveó-
chlando, peggiora, e quindi le àmarifu-
di,ui progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo; il suo A M À I ^ C k 
G L Q Ì F K I A ^ poco nlc.oòlico, nà sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Ecco quanto da uA amaro l''i-
glene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1896, 
A Lo! davotbBìiilp 

eoo. uff, dotti Fernando Wranxolini 
Qhirnrga PrimariD dall'Ospitai» .OivUe di Udint 

decanto pareggiato di mailioins op«i|MÌTa 
nella B. nniversiti di Paiovi^. 

Si vende in Eagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Udine, 1898 ~ - Tip. MBICO Bsidueco. 


